
SABATO 
29/03/2025 

 

18.30 
 
 

San Bartolomeo Barro Germano 

DOMENICA 
30/03/2025 

 
IV 

DOMENICA 
DI 

QUARESIMA 

8.00 
 

9.30 
 
 
 

11.00 
 
 

Pero Def.ti Baldasso e Piovesan/ Dolo Giovanni/
Zandonà Nello/ Fam. Scandiuzzi/ 
San Bartolomeo Celotto Giovanni, Cenedese 
Palmira/ Cappellazzo Sergio e Angelo, Martin 
Assunta, Beni Egisto, Mattiuzzo Ines 
 
Pero Cattelan Amedeo e Maria/ Moro Giovanni/ 
Bassi Ariano e Manuel/ Visentin Paolo 

LUNEDI 
31/03/2025 

 

18.30 Pero  

MARTEDI 
1/04/2025 

8.30 
 

 San Bartolomeo  
 

MERCOLEDI 
2/04/25 

 

10.30 
 
 

Pero      
   FUNERALI di Taffarello Teresina 

GIOVEDI 
3/04/25 

8.30 
 

San Bartolomeo 
        

VENERDI 
4/04/2025 

18.00 
 

Pero ore 18.00 Via Crucis  
                          S. Messa  

SABATO 
5/04/2025 

18.30 
 

San Bartolomeo Curtolo Roberto 

DOMENICA 
6/04/2025 

 
V 

DOMENICA 
DI 

QUARESIMA 

8.00 
 

9.30 
 

11.00 
 
 

Pero Della Libera Felice e Silvana/ Zanette 
Fortunato, Emma e Giorgio 
San Bartolomeo Negro Pietro/ Bortoluzzi Bruno e 
fam. 
Pero Donadi Giulio e Italo, Campagnol Genoveffa, 
Lorenzon Ugo e Oliviero, Nardin Livia/ Defunti 
classe 1946/ Colomberotto Tommaso, Stefano, 
Onorina/Vanzetto Amedeo e Minello Elena/ Trevisi 
Arnaldo ed Elisa 

Parrocchia di Pero 
Parrocchia di San Bartolomeo 

 
30 MARZO   2025 

 

 IV  DOMENICA  DI  QUARESIMA 

Un Padre che intorno vuole figli non servi 

La parabola più famosa, più bella, più spiazzante, si artico-
la in quattro sequenze narrative. Prima scena. Un padre 
aveva due figli. Un incipit che causa subito tensione: nel 
Libro le storie di fratelli non sono mai facili, spesso rac-
contano di violenza e di menzogne. E sullo sfondo il dolo-
re muto dei genitori, di questo padre così diverso: non 
ostacola la decisione del ragazzo; lo dà in sposo alla sua 
propria libertà, e come dote non dovuta cede la metà dei 
beni di famiglia. Secondo quadro. Il giovane inizia il viag-
gio della vita, ma le sue scelte sbagliate (sperperò il denaro 
vivendo da dissoluto) producono una perdita di umanità: il 
principe sognatore diventa servo, un porcaio che ruba 
ghiande per sopravvivere. Allora rientra in sé, e rivede la 
casa del padre, la sente profumare di pane. Ci sono perso-
ne nel mondo con così tanta fame che per loro Dio (o il padre) non può che avere la for-
ma di un pane (Gandhi). Decide di tentare, non chiederà di essere il figlio di ieri, ma uno 
dei servi di adesso: trattami come un salariato! Non osa più cercare un padre, cerca solo 
un buon padrone. Non torna perché ha capito, torna per fame. Non per amore, ma per la 
morte che gli cammina a fianco paziente. Terza sequenza. Il ritmo della storia cambia, 
l'azione si fa incalzante. Il figlio si incammina e il padre, che è attesa eternamente aperta, 
lo vede che era ancora lontano e gli corre incontro. L'uomo cammina, Dio corre. L'uomo 
si avvia, Dio è già arrivato. E ha già perdonato in anticipo di essere come siamo, prima 
ancora che apriamo bocca. Il tempo dell'amore è prevenire, buttare le braccia al collo, 
fretta di carezze dopo la lunga lontananza. Non domanda: da dove vieni, ma: dove sei 
diretto? Non chiede: perché l'hai fatto? ma: vuoi ricostruire la casa? La Bibbia sembra 
preferire storie di ricomposizione a storie di fedeltà infrangibile. Non ci sono personaggi 
perfetti nella Bibbia, il Libro è pieno di gente raccolta dalle paludi, dalle ceneri, da una 
cisterna nel deserto, da un ramo di sicomoro, e delle loro ripartenze sotto il vento di Dio. 
L'ultima scena si svolge attorno a un altro figlio, che non sa sorridere, che non ha la mu-
sica dentro, che pesa e misura tutto con un cuore mercenario. Ma il padre, che vuole figli 
intorno e non servi, esce e lo prega, con dolcezza, di entrare: vieni, è in tavola la vita. E 
la modernità di un finale aperto. È giusto il padre della parabola? Dio è così? Così ecces-
sivo, così tanto, così oltre? Sì, immensa rivelazione per cui Gesù darà la vita: Dio è amo-
re, esclusivamente amore. L'amore non è giusto, è sempre oltre, centuplo, eccedenza. Ma 
è proprio questo il Dio di Gesù, il Dio che mi innamora.    (Ermes Ronchi) 



AVVISI  COMUNI 

Recapito del Parroco 

0422 90855 parrocchia di Pero   
347 8408729  cellulare 
N.B. Il foglietto si può leggere anche sul sito del GUP (Gruppi Uniti Pero) 
———————————————————————–— —————-——————- 
AVIS   DOMENICA 6     
  Prelievo presso la sede di Breda di Piave in Via  Roma 75 
     

  SPECIALE  PERO 
 
Mercoledi 2 ore 10.30 Funerali di Taffarello Teresina 
 
Domenica 6  ore 15.00 Celebrazione della Riconciliazione 
 
——————————————————————————————- 
BUSTA PARROCCHIALE 
 

Sono state consegnate n° 440 buste per le opere parrocchiali. Finora sono state 
restituite n° 65 buste per un importo di € 3020,00. Ringraziamo tutti coloro che 
con generosità hanno dato il loro contributo. Ringraziamo anche dei bonifici di 
questa settimana, di cui uno consistente. Grazie 

————————————————————————————————————-- 

RACCOLTA FERRO 
 

Il GUP, nella mattinata di domenica 6 Aprile raccoglierà il 
ferro che sarà posto al di fuori delle abitazioni. 
Per informazioni o per oggetti ingombranti contattare il numero 
392 6603677 ((G.U.P.) in modo da pianificare il ritiro. 
Non si raccolgono lavatrici e frigoriferi 
——————————————————————————————- 

SPECIALE SAN BARTOLOMEO 
 
Mercoledì 2  ore 20.30 in canonica incontro dei   
    Ministri straordinari della Comunione 

 COLLABORAZIONE BREDA-MASERADA 

CAMMINO QUARESIMALE  
VERSO PASQUA 2025 

 

La nostra Collaborazione Pastorale propone in questo anno giubilare un percor-
so dal titolo: "PELLEGRINI DI SPERANZA!" 
La speranza richiede un cammino e orienta a sua volta i passi “verso Gerusa-
lemme”, verso il mistero pasquale dove la speranza si confronta con il suo con-
trario, la morte, e, per la forza dell’amore di Dio, la attraversa fino a pienezza 
di vita risorta. E’ un cammino che ci porta a “scegliere di sperare” per giungere 
al passaggio di vita che è Pasqua. 
IV^ domenica 
 
Il quarto passo per camminare verso Pasqua è il passo dell’accoglienza: accogliere gli 
altri, anche quando hanno sbagliato, come Gesù fa con noi; scegliere di 
curare le relazioni ferite, sperare sempre che possano guarire. 
 
Il passo dell’accoglienza 

Gesù, aiutaci a fare il quarto passo verso la Pasqua, il 
passo dell’accoglienza. Aiutaci ad accogliere gli altri 
anche quando hanno sbagliato, come tu fai con noi, e a 
curare le relazioni ferite, sperando sempre che possano 
guarire. 

——————————————————————–————-
- 

VIA CRUCIS DELLA COLLABORAZIONE 
Saletto, 18 aprile 2025 

 

Faremo una celebrazione unica a Saletto; in caso di pioggia consisten-
te verrà celebrata nelle 7 parrocchie utilizzando il testo preparato 
insieme. 

Saranno ripresi i sette passi del percorso di Quaresima-Pasqua 
“Pellegrini di speranza” e abbinati alle 7 stazioni.  

Inizio ore 20.45. 
 
Ogni parrocchia stende i testi della stazione assegnata che poi animerà 
anche occupandosi di portare la croce alla stazione successiva  
  
 


